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LA GIUNTA REGIONALE 
 

- visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320 recante “Regolamento 
di polizia veterinaria”; 

 

- vista la legge 14 agosto 1991, n. 281 recante “Legge quadro in materia di animali di affezione 
e prevenzione del randagismo”; 
 

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1342 del 15 maggio 2009, recante 
“Rinnovo, per il periodo 01.07.2009 - 30.06.2012, della convenzione con l’Associazione 
AVAPA onlus, con sede in Saint-Christophe, per la gestione  non sanitaria del canile e del 
gattile regionali di Saint-Christophe, per il servizio di recupero e cattura animali, per il 
servizio di trasporto e distruzione di animali morti. Impegno di spesa”; 
 

- vista la legge regionale 22 novembre 2010, n. 37, recante “ Nuove disposizioni per la tutela e 
per il corretto trattamento degli animali di affezione. Abrogazione della legge regionale 28 
aprile 1994, n.14 ed in particolare, l’art. 16, comma, il quale stabilisce che qualora vi siano 
specie di animali di affezione urbani la cui eccessiva proliferazione, conformemente 
all'esperienza e alle conoscenze scientifiche acquisite, costituisca pericolo per la popolazione, 
per gli altri animali, per l'ambiente, per l'igiene o arrechi pregiudizio per la salute pubblica, la 
Giunta regionale, sentiti i servizi veterinari dell'Azienda USL e il Consiglio permanente degli 
enti locali, può disporre iniziative per il controllo delle popolazioni delle predette specie, 
anche avvalendosi della collaborazione di enti o associazioni zoofile, animaliste e 
protezioniste; 
 

- visto l'art. 29 della stessa legge regionale, che dispone che il controllo della popolazione dei 
cani e dei gatti si attua anche mediante la limitazione delle nascite;  

 

- preso atto dai rapporti dell’AVAPA  onlus che sul territorio della Regione si registra un trend 
in crescita di gatti che vivono in libertà o in colonie;  
 

- considerato che l’incremento dei gatti liberi assume proporzioni sempre maggiori e che tale 
situazione, da un lato è indice di una crescente diffusione della cultura animalista, dall’altro 
porta ad un aumento della problematiche di igiene e sanità pubblica legate alla gestione del 
fenomeno; 
 

- considerato che il controllo della popolazione felina presente sul territorio si ottiene 
fondamentalmente attraverso la pratica della sterilizzazione e attraverso una campagna di 
sensibilizzazione indirizzata all’opinione pubblica e soprattutto a quei cittadini proprietari di 
gatti che vivono in semi-libertà;  
 

- ritenuto necessario, per prevenire zoonosi emergenti trasmissibili dai felini, intervenire sui 
gatti liberi con un programma di controllo della popolazione mediante la cattura e la 
sterilizzazione delle femmine e dei maschi, a garanzia delle cure necessarie per mantenerli in 
buona salute ed  in conformità  a quanto previsto dalla l.r. 37/2010; 
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- richiamato l’incontro avvenuto in data 17 agosto 2010  tra il Consiglio di Amministrazione 
del Consorzio degli Enti Locali della Valle d’Aosta ed  il Capo del Servizio igiene e sanità 
pubblica, veterinaria  e degli ambienti di lavoro dell’Assessorato regionale sanità, salute e 
politiche sociali, durante il quale si è concordata la necessità di un’azione coordinata di 
prevenzione di tali zoonosi emergenti trasmissibili dai felini e l’attivazione di un programma 
di controllo dei gatti senza proprietario liberi sul territorio, incisivo e risolutivo sul 
contenimento delle nascite; 
 

- considerato che l’AVAPA onlus, con propria nota in data 14 febbraio 2011, acquisita al prot. 
con n. 5415 del 15 febbraio 2011, ha proposto un programma straordinario di azioni ed 
interventi che prevedono un'attività preventiva di  divulgazione alla popolazione sulle finalità 
di una simile iniziativa e la sterilizzazione di circa 1.000 soggetti al fine di conseguire il 
controllo della popolazione felina, per un costo totale stimato in Euro 89.000,00; 
 

- considerato che gli interventi sui gatti liberi e sulle colonie feline sono di interesse anche per 
gli Enti locali, quali organi competenti alla gestione del territorio e, pertanto, il Consiglio di 
Amministrazione del Consorzio degli Enti Locali della Valle d’Aosta è disponibile al 
coordinamento e alla gestione del programma stesso, come da verbale del Consiglio stesso del 
26 ottobre 2010, impegnando le risorse umane e finanziarie necessarie;  
 

- ritenuto opportuno nell'anno 2011 attuare azioni ed interventi volti a perseguire il controllo 
della popolazione dei gatti senza proprietario che vivono in libertà, di durata sino al 
31/12/2011 eventualmente prorogabile, come proposto dall’AVAPA onlus, approvando la 
relativa spesa, a carico della Regione, stimata in  Euro 89.000,00; 
 

- considerato che, per un'azione più efficace e tendente ad interrompere il più possibile il ciclo 
di riproduzione degli animali, si debba procedere con gli interventi di sterilizzazione in 
maniera rapida e simultanea sul territorio, chiedendo la collaborazione del maggior numero di 
ambulatori veterinari presenti nella Valle d'Aosta; 
 

- considerato che in proposito è stato sentito dalla competente struttura l'Ordine dei Medici 
Veterinari della Regione Valle d'Aosta, il quale ha dato la propria disponibilità a ricercare tale 
collaborazione, a determinare delle tariffe agevolate e ad individuare dei criteri per 
l'attribuzione degli interventi agli ambulatori; 

 

- ritenuto, pertanto, opportuno approvare una Convenzione tra AVAPA onlus il Consorzio 
degli Enti locali della Valle d’Aosta, l’Azienda USL della Valle d’Aosta, l'Ordine dei Medici 
Veterinari della Regione Valle d'Aosta e la Regione Autonoma Valle d’Aosta per l’attuazione 
di azioni ed interventi volti a perseguire il controllo della popolazione dei gatti senza 
proprietario liberi sul territorio, ai sensi degli articoli 16 e 29 della l.r. 37/2010; 
 

- ritenuto di attribuire ai Servizi Veterinari dell'Azienda USL della Valle d'Aosta ognuno per la 
parte di competenza il compito di monitoraggio sulle attività previste dalla convenzione; 
 

- ritenuto opportuno affidare al CELVA il coordinamento e la gestione del progetto di cui 
trattasi; 
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- richiamato il parere favorevole espresso dal Consiglio permanente degli enti locali (C.P.E.L.) 
con nota in data 11 maggio 2011, prot. n. 2632, in merito alla presente proposta di 
deliberazione della Giunta regionale; 

 
- tenuto conto che il Ministero della Salute destina alle regioni dei fondi vincolati per la lotta al 

randagismo utilizzabili allo scopo e che sono disponibili in bilancio;   
 

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 3580 del 23 dicembre 2010 concernente 
l’approvazione del bilancio di gestione per il triennio 2011/2013 con attribuzione alle strutture 
dirigenziali di quote di bilancio e degli obiettivi gestionali correlati, del bilancio di cassa per 
l’anno 2011 e di disposizioni applicative; 

 
- richiamato l’obiettivo n. 171404 “1.10.2.10. - Interventi per la promozione e la tutela della 

zootecnia”; 
 

- visto il parere favorevole di legittimità rilasciato dal Capo del Servizio igiene e sanità 
pubblica, veterinaria e degli ambienti di lavoro della Direzione salute dell'Assessorato sanità, 
salute e politiche sociali, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 
22, sulla presente proposta di deliberazione; 
 

- su  proposta dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Albert Lanièce; 
 

- ad unanimità di voti favorevoli 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare l’attuazione di azioni ed interventi volti a perseguire il controllo della 
popolazione dei gatti senza proprietario liberi sul territorio descritti nella  convenzione da 
sottoscrivere fra AVAPA Onlus, Consorzio degli Enti Locali della Valle d’Aosta, l’Azienda 
USL della Valle d’Aosta, l'Ordine dei Medici Veterinari della Regione Valle d'Aosta e la 
Regione Autonoma Valle d’Aosta, di durata sino al 31/12/2011 eventualmente prorogabile, ai 
sensi degli articoli 16 e 29 della legge regionale legge regionale 22 novembre 2010, n. 37, che 
in allegato forma parte integrante della presente deliberazione; 

 
2. di attribuire ai Servizi Veterinari dell'Azienda USL della Valle d'Aosta ognuno per la parte di 

competenza il compito di monitoraggio sulle attività previste dalla convenzione; 
 
3. di approvare  le azioni proposte dall'AVAPA Onlus e di affidare la gestione ed il 

coordinamento del programma di interventi al CELVA, in conformità a quanto previsto 
dall’allegata convenzione, per una spesa complessiva di euro 89.000,00 (ottantanovemila/00), 
destinati integralmente agli interventi di sterilizzazione; 

 
4. di impegnare la spesa di euro 89.000,00 (ottantanovemila/00) per l’anno 2011 sul capitolo           

59657 “Trasferimenti ai Consorzi di Enti locali sui fondi assegnati dallo Stato per l'attuazione 
di interventi in materia di animali di affezione e di prevenzione del randagismo” dettaglio 
17002 “Trasferimenti ai Consorzi di Enti locali sui fondi assegnati dallo Stato per l'attuazione 
di interventi in materia di animali di affezione e di prevenzione del randagismo” del bilancio di 
gestione della Regione per il triennio 2011/2013 che presenta la necessaria disponibilità; 
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5. di stabilire che la presente deliberazione sia trasmessa, a cura del competente Servizio 
dell'Assessorato sanità, salute e politiche sociali, all’Azienda USL della Valle d’Aosta, 
all’AVAPA Onlus, all'Ordine dei Medici Veterinari della Regione Valle d'Aosta, al CELVA 
ed al Consiglio Permanente degli Enti locali. 
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Allegato 1) alla deliberazione della Giunta regionale n. 1185 del 20 maggio 2011

 

REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA 

 

CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DI AZIONI ED INTERVENTI VOLTI A 

PERSEGUIRE IL CONTROLLO DELLA POPOLAZIONE DEI GATTI SENZA 

PROPRIETARIO LIBERI SUL TERRITORIO, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 16, 27 E 

29 DELLA LEGGE REGIONALE 22 NOVEMBRE 2010, N. 37. 

Il giorno _______________ del mese di ________ dell’anno 2011, presso 

______________________, 

TRA 

La Regione autonoma Valle d’Aosta, con sede in Aosta, Piazza Deffeyes n. 1, CF 

80002270074, nella persona del Capo del Servizio igiene e sanità pubblica, veterinaria e degli 

ambienti di lavoro, nell’ambito dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali, dr Mauro 

Ruffier, nato a _________ il _________, a quanto infra autorizzato dal decreto di delega del 

Presidente della Regione n. 7 del 12 gennaio 2010 ed in esecuzione della deliberazione della 

Giunta regionale n. ___ del ___ (di seguito, per brevità, anche “Regione” o “Parte”); 

E 

il Consorzio degli enti locali della Valle d’Aosta, con sede in Aosta, Piazza Narbonne n. 16, 

P.I. n. 00665740072 (isc. reg. enti coop. sezione mutualità prevalente n. A174591), nella 

persona del Presidente, legale rappresentante pro-tempore, sig. Elso Renzo Giovanni 

Gerandin, nato ad Aosta l'8 agosto 1957, a quanto infra autorizzato in forza di delibera del 

Consiglio d’Amministrazione n. _____ del ________ (di seguito, per brevità, anche 

“CELVA” o “Parte”); 

E 
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l’Azienda USL della Valle d’Aosta, con sede in Aosta, Via ____________, C.F. _________, 

nella persona del Direttore Generale, legale rappresentante pro tempore d.ssa Carla Stefania 

Riccardi, nata a ________ il ___________, a quanto infra autorizzata in forza di 

_______________ del__________ (di seguito, per brevità, anche “Azienda USL” o “Parte”); 

E 

l'Ordine dei Medici Veterinari della Regione Valle d'Aosta, con sede in __________, via 

___________, C.F. _________, nella persona del Presidente, legale rappresentante pro-

tempore, dr Federico Molino, nato a _________, il _________, a quanto infra autorizzato in 

forza di _________ del__________ (di seguito, per brevità, anche “Ordine dei medici 

veterinari” o “Parte”); 

E 

l’Association valdôtaine pour la protection des animaux – AVAPA Onlus, con sede in Saint-

Christophe, Loc. Croix Noire, CF 991012890074, nella persona del suo Presidente, legale 

rappresentante pro-tempore, sig.ra Laura Verdura, nata a __________ il ____________, a 

quanto infra autorizzata in forza di ___________ del ______________, (di seguito, per 

brevità, anche “AVAPA” o “Parte”); 

PREMESSE 

- visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320 recante 

“Regolamento di polizia veterinaria”; 

- vista la legge 14 agosto 1991, n. 281 recante “Legge quadro in materia di animali di 

affezione e prevenzione del randagismo”; 

- vista la legge regionale 22 novembre 2010, n. 37, recante “ Nuove disposizioni per la tutela 

e per il corretto trattamento degli animali di affezione. Abrogazione della legge regionale 

28 aprile 1994, n .14”; 
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- visto, in particolare, l’art. 16, comma 1 della precitata legge regionale prevedere iniziative 

per il controllo delle popolazioni di specie animali di affezione urbani, qualora la loro 

eccessiva proliferazione rechi pregiudizio all’ambiente, all’igiene ed alla salute pubblica; 

- visto l’art. 27, comma 4 della sopracitata legge regionale stabilire che gli enti e le 

associazioni zoofile, animaliste e protezionistiche possono, di intesa con i Servizi 

Veterinari dell’Azienda USL della Valle d’Aosta ed i Comuni interessati, avere in gestione 

le colonie di gatti che vivono in libertà, assicurandone le modalità per la cura ed il 

sostentamento; 

- visto l'art. 29 della stessa legge regionale affermare che il controllo della popolazione dei 

cani e dei gatti si attua anche mediante la limitazione delle nascite; 

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1342 del 15 maggio 2009, recante 

“Rinnovo, per il periodo 01.07.2009 - 30.06.2012, della convenzione con l’Associazione 

AVAPA Onlus, con sede in Saint-Christophe, per la gestione non sanitaria del canile e del 

gattile regionali di Saint-Christophe, per il servizio di recupero e cattura animali, per il 

servizio di trasporto e distruzione di animali morti. Impegno di spesa”; 

- preso atto dai rapporti dell’AVAPA Onlus che sul territorio della Regione si registra un 

trend in crescita di gatti che vivono in libertà o in colonie e che se ciò è, da un lato, indice 

di una crescente diffusione della cultura animalista, dall’altro porta ad un aumento della 

problematiche di igiene e sanità pubblica legate alla gestione del fenomeno; 

- ritenuto necessario, per prevenire zoonosi emergenti trasmissibili dai felini, intervenire sui 

gatti liberi con un programma di controllo della popolazione mediante la cattura, la 

sterilizzazione e la reimmissione sul territorio delle femmine e dei maschi, a garanzia delle 

cure necessarie per mantenerli in buona salute ed in conformità a quanto previsto dalla l.r. 

n. 37/2010; 
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- considerato che l’AVAPA Onlus, con propria nota in data 14 febbraio 2011, acquisita al 

prot. con n. 5415 del 15 fennraio 2011, ha proposto un programma straordinario di azioni 

ed interventi che prevedono un'attività preventiva di sensibilizzazione della popolazione 

sulle finalità di una simile iniziativa e la sterilizzazione di circa 1.000 soggetti, al fine di 

conseguire il controllo della popolazione felina, per un costo totale stimato in circa euro 

89.000,00; 

- ritenuto, pertanto, opportuno approvare una Convenzione tra Regione Autonoma Valle 

d’Aosta, Consorzio degli Enti Locali della Valle d’Aosta, Azienda USL della Valle 

d’Aosta, Ordine dei Medici Veterinari della Regione Valle d’Aosta e AVAPA Onlus per 

l’attuazione di azioni ed interventi volti a perseguire il controllo della popolazione dei gatti 

senza proprietario liberi sul territorio, ai sensi degli articoli 16, 27 e 29 della l.r. n. 

37/2010; 

- ritenuto di attribuire ai Servizi Veterinari dell'Azienda USL della Valle d'Aosta, per la 

parte di propria competenza, il compito di monitoraggio sulle attività previste dalla 

convenzione; 

- ritenuto opportuno affidare al CELVA, tenuto conto del suo ruolo di supporto 

amministrativo ai Comuni, il coordinamento necessario alla predisposizione e 

all’attuazione del programma di azioni ed interventi di cui trattasi; 

Tutto ciò premesso, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Premesse 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

Art. 2 – Oggetto 

1. La presente convenzione disciplina le modalità e gli oneri finanziari relativi alla 
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realizzazione di un programma d’azione finalizzato al controllo demografico e sanitario dei 

gatti liberi senza proprietario presenti sul territorio valdostano. 

Art. 3 – Durata 

1. La presente convenzione avrà durata sino al 31 dicembre 2011 e potrà essere 

eventualmente prorogata in relazione ai tempi di attuazione del Piano d’azione di cui 

trattasi, previa approvazione da parte del Comitato di controllo e monitoraggio di cui 

all’art. 9. 

Art. 4 – Obblighi della Regione 

1. La Regione, attraverso il Servizio di igiene, sanità pubblica, veterinaria e degli ambienti di 

lavoro, si impegna a: 

a) svolgere, attraverso il Comitato di controllo e monitoraggio, di cui all’art.9, funzioni di 

controllo sulle attività previste nel Piano d’azione predisposto dal CELVA; 

b) fornire le risorse finanziarie necessarie per l’espletamento dell’attività di sterilizzazione 

dei gatti di cui al Piano d’azione di cui trattasi; 

c) collaborare, con tutti i soggetti firmatari la presente convenzione, nei limiti delle proprie 

competenze, alla predisposizione ed all’attuazione del Piano d’azione. 

Art. 5 - Obblighi del CELVA 

1. Il CELVA si impegna a: 

a) predisporre il Piano d’azione entro il termine di un mese decorrente dalla sottoscrizione 

della presente convenzione e a sottoporlo per l’approvazione al Comitato di controllo e 

monitoraggio di cui all’art.9; 

b) coordinare ed attuare, nei limiti delle proprie competenze ed in collaborazione con tutti i 

soggetti firmatari la presente convenzione, il Piano d’azione attraverso opportuni 

strumenti di pianificazione e, nello specifico: 
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- definire ed attuare il piano di comunicazione e sensibilizzazione della popolazione; 

- definire con l’AVAPA le modalità di censimento e di monitoraggio delle colonie 

feline; 

- definire le modalità di intervento delle strutture ambulatoriali veterinarie regionali in 

collaborazione con l’Ordine dei veterinari e l’Azienda USL; 

- elaborare gli strumenti di monitoraggio del Piano d’azione; 

- elaborare la relazione finale e rendicontare gli oneri finanziari sostenuti; 

c) dopo ogni intervento sui gatti liberi o in colonie  ad inviare la scheda, che in allegato 

forma parte integrante della presente Convenzione, opportunamente compilata, al 

Comune di riferimento. 

 

Art. 6 – Obblighi dei Servizi veterinari dell’Azienda USL 

1. I Servizi Veterinari dell’Azienda USL si impegnano a: 

a. controllare e monitorare, per quanto di propria competenza, le attività previste dal Piano 

d’azione; 

b. collaborare, con tutti i soggetti firmatari la presente convenzione, nei limiti delle proprie 

competenze, alla predisposizione ed all’attuazione del Piano d’azione. 

Art. 7 – Obblighi dell’Ordine dei veterinari 

1. L’Ordine dei veterinari si impegna a: 

a. individuare criteri oggettivi per l’attribuzione degli interventi di sterilizzazione dei gatti 

agli ambulatori veterinari presenti sul territorio regionale e ad applicare tariffe agevolate 

per l’attività professionale svolta dai medici veterinari; 

b. collaborare, con tutti i soggetti firmatari la presente convenzione, nei limiti delle proprie 

competenze, alla predisposizione ed all’attuazione del Piano d’azione. 
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Art. 8 – Obblighi dell’AVAPA 

1. L’AVAPA si impegna a: 

a. attuare ogni azione utile volta al perseguimento delle finalità dettate dalla Legge 

Regionale 22 novembre 2010, n. 37; 

b. collaborare, con tutti i soggetti firmatari la presente convenzione, nei limiti delle proprie 

competenze, alla predisposizione ed all’attuazione del Piano d’azione. 

Art. 9 – Comitato di controllo e monitoraggio 

1. Il Comitato di controllo e monitoraggio monitora la corretta attuazione del Piano d’azione 

ed è composto da: 

- il Presidente del CELVA, o suo delegato; 

- il Capo del Servizio igiene e sanità pubblica, veterinaria e degli ambienti di lavoro 

dell’Assessorato regionale alla Sanità, salute e politiche Sociali;  

- il Direttore generale dell’Azienda USL, o suo delegato; 

- il Presidente dell’ AVAPA o suo delegato; 

- il Presidente dell'Ordine dei veterinari o suo delegato. 

2. Il Comitato è coordinato dal Dirigente del Servizio igiene e sanità pubblica, veterinaria e 

degli ambienti di lavoro dell’Assessorato regionale alla Sanità, salute e politiche Sociali. 

3. Il Comitato si riunisce ogni qualvolta si renda necessario, su richiesta dei soggetti firmatari 

la presente convenzione, per approvare: 

- il Piano d’azione; 

- la relazione finale; 

- la rendicontazione finale; 

- eventuali modifiche, proroghe o rinnovi della presente convenzione, 
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1. Gli oneri finanziari necessari per l’espletamento dell’attività di sterilizzazione dei gatti 

sono quantificati nell’importo di euro 89.000,00 (ottantanovemilaeuro) di cui la Regione si 

fa carico, corrispondendo al CELVA il 70% del predetto importo contestualmente alla 

sottoscrizione della presente convenzione e la restante quota del 30% contestualmente 

all’approvazione della relazione e della rendicontazione finale. 

2. Gli oneri finanziari necessari all’espletamento delle attività di coordinamento del progetto 

e di comunicazione del Piano d’azione sono a carico del CELVA. 

Art. 11 – Recesso 

1. Ai sensi dell’art. 1373 del Codice Civile è attribuita la facoltà di recesso a tutti i soggetti 

firmatari la presente convenzione. 

Art. 12 – Risoluzione 

1. La presente convenzione si intenderà risolta nei seguenti casi: 

a) il recesso anche di un solo soggetto firmatario la convenzione; 

b) l’oggettiva impossibilità sopravvenuta di attuazione del Piano d’azione. 

2. La risoluzione anticipata della presente convenzione comporterà l’obbligo in capo al 

CELVA di restituire alla Regione l’eventuale quota parte di oneri finanziari già trasferiti ed 

eccedenti il costo dell’attività di sterilizzazione effettivamente espletata, sulla base di una 

relazione e rendicontazione che verrà all’uopo predisposta. 

Art. 13 - Controversie 

1. I soggetti firmatari la presente convenzione dichiarano che nel caso in cui dovesse sorgere 

controversia in ordine all’interpretazione e/o all’applicazione della presente convenzione 

sarà competente in via esclusiva il Foro di Aosta. 

Art. 14 - Privacy 

1. In ottemperanza a quanto previsto dalla vigente normativa sulla privacy, i soggetti 

Art. 10 – Oneri finanziari e rendicontazione attività 
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firmatari la presente convenzione, dichiarano di aver preso visione dell’informativa di cui 

all’art. 13 del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196, e autorizzano nel contempo il trattamento dei 

propri dati nell’ambito della predisposizione ed attuazione del Piano d’azione di cui 

trattasi. 

Art. 15 - Registrazione 

1. La presente convenzione, ai sensi del D.P.R. n. 131/1986, verrà registrata solo in caso 

d’uso, con relativo onere a carico della Parte richiedente. 

 

La presente convenzione è redatta in carta semplice. 

Letto, approvato e sottoscritto in sei copie originali. 

 

Aosta, lì_________________ 

Per la Regione autonoma Valle d’Aosta 

Il Capo del Servizio Igiene e sanità pubblica, veterinaria e degli ambienti di lavoro 

Dr. Mauro Ruffier 

 

Per il Consorzio degli enti locali della Valle d’Aosta 

Il Presidente 

Sig. Elso Renzo Giovanni Gerandin 

 

Per l’Azienda USL della Valle d’Aosta 

Il Direttore generale 

Dr.ssa Carla Stefania Riccardi 
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Per l’Ordine dei medici veterinari ella Regione Valle d’Aosta 

Il Presidente 

Dr. Federico Molino 

 

Per l’Association valdôtaine pour la protection des animaux – AVAPA Onlus 

Il Presidente 

Sig.ra Laura Verdura 

 

Ai sensi degli artt. 1341 e 1342 del codice civile le parti dichiarano di approvare 

espressamente le seguenti clausole: 3,4,5,6,7,8,10,11,12,13. 

Aosta, lì_________________ 

Per la Regione autonoma Valle d’Aosta 

Il Capo del Servizio Igiene e sanità pubblica, veterinaria e degli ambienti di lavoro 

Dr. Mauro Ruffier 

 

Per il Consorzio degli enti locali della Valle d’Aosta 

Il Presidente 

Sig. Elso Renzo Giovanni Gerandin 

 

Per l’Azienda USL della Valle d’Aosta 

Il Direttore generale 

Dr.ssa Carla Stefania Riccardi 
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Il Presidente 

Dr. Federico Molino 

 

Per l’Association valdôtaine pour la protection des animaux – AVAPA Onlus 

Il Presidente 

Sig.ra Laura Verdura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per l’Ordine dei medici veterinari ella Regione Valle d’Aosta 
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Richiesta di ritiro 
 

 N° identificativo 
 
 

                                                                          Saint Christophe 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 

Per il Sindaco del Comune di            
 
 
 

Il sottoscritto   Nome                                                              Cognome                                       
 

Residente in                                           via/fraz.                                              Tel                   
 
consegna al Gattile il gatto, trovato in 
 
Consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni mendaci, dichiaro che il gatto consegnato non è 
di mia proprietà e che non conosco il proprietario.  
Da questo momento l’animale passa sotto le cure degli addetti della struttura che saranno responsabili della 
sua custodia e salute e potrà essere dato in adozione. 
 
            Data ________________________       In fede__________________________                                    
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
Si effettua il ritiro del gatto : 
 
Razza                                       Età                     giovane □    adulto □ 
 
Sesso        ♀ □       ♂ □                     Taglia 
 

Mantello                                        Colore                                     
 
Per:                visita□         cure□                        altro□ 
 

Trasmesso al Comune in data    
 
Il responsabile del gattile protezionista   
 
  
 
 


